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 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. Nel caso di soggetti privati, la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà es-
sere garantita da apposita fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del di-
sposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 34/2020, 
e la conseguente sottoscrizione dell’atto d’obbligo, è riso-
lutivamente condizionato agli esiti delle istruttorie di ETS 
e EEF e, in relazione alle stesse, subirà eventuali modi-
fiche, ove necessarie. Pertanto all’atto della sottoscrizio-
ne dell’atto d’obbligo il Soggetto beneficiario dichiara 
di essere a conoscenza che forme, misure ed entità delle 
agevolazioni ivi disposte nonché l’agevolazione stessa, 
potranno essere soggette a variazione/risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensazio-
ne nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’erogazio-
ne a saldo, la somma erogata eccedente alla spettanza com-
plessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita al MUR 
dai Soggetti beneficiari senza maggiorazione di interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’Esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2024 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 maggio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 1437

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente     link:  

 https://trasparenza.mur.gov.it/contenuto235_direzione-genera-
le-dellinternazionalizzazione-e-della-comunicazione_48.html .   

  24A02688

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  27 maggio 2024 .

      Proroga dell’ordinanza contingibile e urgente 21 luglio 
2011 e successive modificazioni, in materia di disciplina del-
le manifestazioni popolari, pubbliche o private, nelle quali 
vengono impiegati equidi al di fuori degli impianti e dei per-
corsi ufficialmente autorizzati.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 32 della Costituzione; 
 Visto l’art. 9 della Costituzione, così come modificato 

dalla legge costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1, in base 
al quale «La legge dello Stato disciplina i modi e le forme 
di tutela degli animali»; 
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 Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato 
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 e successive 
modificazioni; 

 Visto il regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, recante 
«Approvazione del regolamento per l’esecuzione del te-
sto unico 18 giugno 1931, n. 773, delle leggi di pubblica 
sicurezza» e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 e 
successive modificazioni; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112 e successive modificazioni; 

 Vista la legge 20 luglio 2004, n. 189, recante «Dispo-
sizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli ani-
mali, nonché di impiego degli stessi in combattimenti 
clandestini o competizioni non autorizzate»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 28 febbraio 2003, concernente il «Recepimento 
dell’accordo recante disposizioni in materia di benessere 
degli animali da compagnia e    pet-therapy   », che recepisce 
l’accordo stipulato il 6 febbraio 2003 tra il Ministro della 
salute, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, e in particolare l’art. 8 del predetto accordo; 

 Vista l’ordinanza ministeriale 21 luglio 2011, che sosti-
tuisce l’ordinanza ministeriale 21 luglio 2009 concernen-
te la disciplina di manifestazioni popolari pubbliche o pri-
vate nelle quali vengono impiegati equidi, al di fuori degli 
impianti e dei percorsi ufficialmente autorizzati, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   9 settembre 2011, n. 210; 

 Vista l’ordinanza ministeriale 4 settembre 2013 recan-
te «Proroga e modifica dell’ordinanza 21 luglio 2011, 
recante ordinanza contingibile e urgente che sostituisce 
l’ordinanza ministeriale 21 luglio 2009, concernente la 
disciplina di manifestazioni popolari pubbliche o private 
nelle quali vengono impiegati equidi, al di fuori degli im-
pianti e dei percorsi ufficialmente autorizzati», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   9 settembre 2013, n. 211; 

 Vista l’ordinanza ministeriale 7 agosto 2014 recante 
«Proroga e modifica dell’ordinanza 21 luglio 2011, re-
cante ordinanza contingibile e urgente che sostituisce 
l’ordinanza ministeriale 21 luglio 2009, concernente la 
disciplina di manifestazioni popolari pubbliche o private 
nelle quali vengono impiegati equidi, al di fuori degli im-
pianti e dei percorsi ufficialmente autorizzati», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   8 settembre 2014, n. 208; 

 Vista l’ordinanza ministeriale 3 agosto 2015, recante 
«Proroga dell’ordinanza 21 luglio 2011, come modifica-
ta da ultimo dall’ordinanza 7 agosto 2014, in materia di 
disciplina di manifestazioni popolari pubbliche o private 
nelle quali vengono impiegati equidi, al di fuori degli im-
pianti e dei percorsi ufficialmente autorizzati», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   8 settembre 2015, n. 208; 

 Vista l’ordinanza ministeriale 3 agosto 2016, recante 
«Proroga e modifica dell’ordinanza contingibile e urgente 
21 luglio 2011 e successive modificazioni, in materia di 
disciplina delle manifestazioni popolari pubbliche o pri-
vate nelle quali vengono impiegati equidi al di fuori degli 
impianti e dei percorsi ufficialmente autorizzati», pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   7 settembre 2016, n. 209; 

 Vista l’ordinanza ministeriale 1° agosto 2017, recante 
«Proroga e modifica dell’ordinanza contingibile e urgente 
21 luglio 2011 e successive modificazioni, in materia di 

disciplina delle manifestazioni popolari pubbliche o pri-
vate nelle quali vengono impiegati equidi al di fuori degli 
impianti e dei percorsi ufficialmente autorizzati», pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   28 agosto 2017, n. 200; 

 Vista l’ordinanza ministeriale 26 luglio 2018, recante 
«Proroga dell’ordinanza contingibile e urgente 21 luglio 
2011 e successive modificazioni, in materia di disciplina 
delle manifestazioni popolari, pubbliche o private, nelle 
quali vengono impiegati equidi al di fuori degli impianti 
e dei percorsi ufficialmente autorizzati», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   27 agosto 2018, n. 198; 

 Vista l’ordinanza ministeriale 1° agosto 2019 recante 
«Proroga e modifica dell’ordinanza contingibile e urgente 
21 luglio 2011 e successive modificazioni, in materia di 
disciplina delle manifestazioni popolari pubbliche o pri-
vate nelle quali vengono impiegati equidi al di fuori degli 
impianti e dei percorsi ufficialmente autorizzati», pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   29 agosto 2019, n. 202; 

 Vista l’ordinanza ministeriale 10 agosto 2020 recante 
«Proroga e modifica dell’ordinanza contingibile e urgente 
21 luglio 2011 e successive modificazioni, in materia di 
disciplina delle manifestazioni popolari pubbliche o pri-
vate nelle quali vengono impiegati equidi al di fuori degli 
impianti e dei percorsi ufficialmente autorizzati», pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   7 settembre 2020, n. 222; 

 Vista l’ordinanza ministeriale 17 agosto 2021 recante 
«Proroga dell’ordinanza contingibile e urgente 21 luglio 
2011 e successive modificazioni, in materia di disciplina 
delle manifestazioni popolari, pubbliche o private, nelle 
quali vengono impiegati equidi al di fuori degli impianti 
e dei percorsi ufficialmente autorizzati», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   7 settembre 2021, n. 214; 

 Vista l’ordinanza ministeriale 12 agosto 2022 recante 
«Proroga dell’ordinanza contingibile e urgente 21 luglio 
2011 e successive modificazioni, in materia di disciplina 
delle manifestazioni popolari, pubbliche o private, nelle 
quali vengono impiegati equidi al di fuori degli impianti 
e dei percorsi ufficialmente autorizzati», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   10 settembre 2022, n. 212; 

 Vista l’ordinanza ministeriale del 22 agosto 2023 re-
cante «Proroga dell’ordinanza contingibile e urgente 
21 luglio 2011 e successive modificazioni, in materia di 
disciplina delle manifestazioni popolari, pubbliche o pri-
vate, nelle quali vengono impiegati equidi al di fuori degli 
impianti e dei percorsi ufficialmente autorizzati», pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   1° settembre 2023, n. 204; 

 Vista l’ordinanza ministeriale del 19 dicembre 2023 
recante «Proroga dell’ordinanza contingibile e urgente 
21 luglio 2011 e successive modificazioni, in materia di 
disciplina delle manifestazioni popolari, pubbliche o pri-
vate, nelle quali vengono impiegati equidi al di fuori degli 
impianti e dei percorsi ufficialmente autorizzati», pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   30 dicembre 2023, n. 303; 

 Visto l’art. 24 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, 
n. 36, concernente: «Attuazione dell’art. 5 della legge 
8 agosto 2019, n. 86, recante riordino e riforma delle di-
sposizioni in materia di enti sportivi professionistici e di-
lettantistici, nonché di lavoro sportive», così come modi-
ficato dal decreto legislativo 5 ottobre 2022, n. 163, le cui 
disposizioni si applicano a decorrere dal 1° luglio 2023; 
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 Considerato che, ai sensi del richiamato art. 24 del 
decreto legislativo n. 36 del 2021 «Le manifestazioni 
pubbliche o aperte al pubblico con impiego di equidi 
che si svolgono al di fuori degli impianti o dei percorsi 
autorizzati dal Ministero dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste o dalla Federazione italiana 
sport equestri o dalla Fitetrec-Ante o da un ente di pro-
mozione sportiva, anche paralimpico riconosciuto per 
gli sport equestri, devono comunque garantire i requisiti 
di sicurezza, salute e benessere degli atleti, dei cavalli 
atleti e del pubblico, stabiliti con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri o dall’Autorità politica dele-
gata in materia di sport, adottato su proposta del Mini-
stro della salute, di concerto con il Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste, entro 
nove mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ot-
tobre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 10 no-
vembre 2022, n. 263, con il quale l’on. Marcello Gem-
mato è stato nominato Sottosegretario di Stato presso il 
Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 3 febbraio 
2023, recante «Deleghe di attribuzioni al Sottosegretario 
di Stato on. Marcello Gemmato», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   del 10 marzo 2023, n. 59, con il quale, 
all’art. 1, comma 1, lettera   a)  , è stata conferita la delega 
alla trattazione e alla firma degli atti in materia di sanità 
animale; 

 Considerata la necessità di proseguire il censimento 
nazionale di tali manifestazioni al fine di implementare 
lo studio della valutazione dei rischi relativi alla salute e 
l’integrità fisica degli animali impiegati; 

 Ritenuto necessario mantenere costante l’attività di 
prevenzione alla luce dei risultati ottenuti negli anni di 
vigenza dell’ordinanza, in relazione alla sensibile ridu-
zione del numero di incidenti durante le manifestazioni; 

 Considerato che talune regioni non hanno ancora dato 
piena attuazione a quanto previsto dall’art. 8 del citato 
accordo 6 febbraio 2003 e che, pertanto, atteso il ripe-
tersi, nelle manifestazioni non regolamentate, del veri-
ficarsi di incidenti che mettono a repentaglio la salute e 
l’integrità fisica degli animali nonché l’incolumità dei 
fantini e degli spettatori presenti, è opportuno mantene-
re le misure già previste a carattere generale a tutela del-
la salute e dell’incolumità pubblica nonché della salute e 
del benessere degli equidi impiegati nelle manifestazio-
ni popolari, pubbliche o aperte al pubblico; 

 Considerato che all’esito dei lavori svolti per la adozio-
ne del decreto del Presidente del Consiglio da adottarsi ai 
sensi del citato art. 24 del decreto legislativo 28 febbraio 
2021, n. 36, è emersa la necessità di effettuare ulterio-
ri approfondimenti in materia di sicurezza e benessere 
animale; 

 Ritenuto pertanto necessario, al fine di garantire il ri-
spetto dei requisiti e delle condizioni essenziali di sicu-
rezza nelle manifestazioni popolari pubbliche o private 
nelle quali vengono impiegati equidi, al di fuori degli im-
pianti e dei percorsi ufficialmente autorizzati, prorogare 
ulteriormente l’ordinanza 19 dicembre 2023; 

  Ordina:    

  Art. 1.
     1. Il termine oggetto della proroga, da ultimo disposta 

con la ordinanza del 19 dicembre 2023, è ulteriormen-
te prorogato per un periodo di sei mesi, a decorrere dal 
2 giugno 2024. 

 La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 maggio 2024 

  p. Il Ministro
Il Sottosegretario di Stato

     GEMMATO     
  Registrato alla Corte dei conti il 29 maggio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 1592

  24A02883

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  14 maggio 2024 .

      Scioglimento della «La Calendula - società cooperativa 
edilizia», in Lecce e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
SERVIZI DI VIGILANZA 

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14 e 

successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 


